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MILANO La guerra non c’è ancora,
ma per il mercato del petrolio è co-
me se l’attacco all’Iraq fosse già ini-
ziato. Con la quotazione massima
raggiunta ieri dal greggio a New
York (39,99 dollari al barile per i
contratti in scadenza ad aprile, poi
scesi a 37,70 dollari) siamo tornati
allo scenario di quasi tredici anni fa,
a quell’ottobre del 1990 quando, do-
po l’invasione del Kuwait da parte
dell’esercito irakeno, l’oro nero rag-
giunse un picco di 41,15 dollari al
barile.

E anche a
Londra il Brent,
il greggio di rife-
rimento del mer-
cato europeo,
ha segnato un
nuovo balzo in
avanti, assestan-
dosi a quota
33,49 dollari al
barile (+1,2% ri-
spetto alla chiu-
sura di mercole-
dì), dopo aver
toccato un mas-
simo da due an-
ni a quota 33,80
dollari.

Con il rialzo
registrato ieri il
petrolio ha mes-
so a segno un
guadagno che
negli ultimi tre
mesi ha supera-
to gli 11 dollari
al barile. Con ef-
fetti che minac-
ciano di essere
pesantissimi sul-
le economie dei
paesi occidenta-
li.

Nonostante
l’euro forte, se-
condo stime del-
la Commissione
europea un au-
mento del prez-
zo del greggio di
10 dollari al bari-
le - se mantenuto per 12 mesi - pesa
infatti sulla crescita dei quindici pae-
si dell’Unione europea con un calo
dello 0,5% del Pil.

Ma intanto gli effetti più imme-
diati del caro petrolio si stanno rove-
sciando innanzitutto sui prezzi del-
la benzina e, in prospettiva altrettan-
to ravvicinata, sui tassi di inflazio-
ne. Con la raffica di rincari avviata
ieri mattina dalle principali compa-
gnie petrolifere, il prezzo della ben-

zina ha toccato quota 1,11 euro al
litro (pari a 2.150 delle vecchie lire):
il massimo mai raggiunto negli ulti-
mi due anni. Fare un pieno oggi
costa quasi 5 euro in più rispetto al
febbraio 2002.

Ma a pagare non sono solo gli
automobilisti. È infatti già scattato
un nuovo allarme anche per quanto
riguarda le bollette della luce e del
gas, che solo il mese scorso, proprio
a causa del caro petrolio, hanno su-

bito rincari rispettivamente, del 2,5
e del 2,2%. Ora, dopo i nuovi rialzi
delle quotazioni del greggio, le pri-
me stime preannunciano scenari
con nuovi aumenti in arrivo ad apri-
le. Secondo il Rie (Ricerche energeti-
che industriali di Bologna) il prossi-
mo aggiornamento delle tariffe dell'
elettricità legato ai combustibili do-
vrebbe tradursi in un altro aumen-
to delle bollette di oltre il 3%.

Ma il caro petrolio e quindi il

caro energia per un paese che come
l'Italia dipende per oltre l'80% dall'
oro nero, rischia di pesare anche in
maniera più strutturale: a comincia-
re dall'inflazione (in Italia già più
alta rispetto alle media europea). Si
calcola infatti un possibile incre-
mento mensile dello 0,1% dell'indi-
ce dei prezzi per ogni rincaro, in un
mese, di 0,036 euro al litro sulla
benzina.

Per fronteggiare i nuovi scenari

aperti dal caro petrolio il presidente
di Confcommercio, Sergio Billè, ha
proposta l’aperturta di un tavolo
tra governo e forze sociali. «Serve
una defiscalizzazione dei prodotti
petroliferi - ha dichiarato Billè - as-
sai più consistente di quella decisa
in altre occasioni. Con un barile che
rischia di salire a 40-50 dollari non
bastrerà certo una diminiuzione del-
le tasse di 50 vecchie lire per salvare
la baracca».

Ad aggravare la situazione c’è
anche il fatto che sul mercato petro-
lifero si stanno poi scaricando in
questi ultimi giorni anche altre ten-

sioni rialziste, ol-
tre a quelle lega-
te ai venti di
guerra nel Golfo
(le forniture da
questa area da
sole coprono cir-
ca un quarto del-
la richiesta mon-
diale di petro-
lio).

Tensioni
che riguardano
soprattutto il

mercato americano. L’Energy Infor-
mation Administration ha annun-
ciato che le scorte di petrolio Usa
sono scese a a circa 272 milioni bari-
li, meno di 2 milioni di barili sotto
quello che il governo americano
considera il livello minimo. Ed an-
che le condizioni meteorologiche
d’Oltreatlantico, con temperature
più rigide delle medie stagionali so-
prattutto negli Stati del Nord-est,
stanno facendo salire la domanda
di greggio in modo più velode delle
attese.

Da Vienna ieri l’Opec ha fatto
sapere, per voce del suo segretario
generale, il venezuelano Alvaro Sil-
va Calderon, che il cartello «non
userà il petrolio come un'arma» in
caso di guerra contro l'Iraq. L'Opec
allo stesso tempo non prevede di
accrescere la sua offerta per fare
fronte al forte rincaro del prezzi del
petrolio in atto in questi giorni, in
quanto ritiene «adeguato» l'attuale
rifornimento del mercato. Esponen-
ti del Qatar e del Kuwait non hanno
escluso invece la possibilità di un
intervento dell'Opec aumentando
la produzione per frenare i continui
rialzi del greggio. Una decisione in
tal senso potrebbe essere presa nella
prossima riunione dei ministri
Opec in programma l'11 marzo.

Dal 1˚ febbraio l'Opec ha au-
mentato la produzione a 24,5 milio-
ni di barili al giorno, ma questo
non ha fatto scendere i prezzi che
da settimane sono attestati sopra la
quota di 30 dollari per barile.

Si temono nuovi aumenti
delle bollette di luce e gas
Confcommercio chiede
la defiscalizzazione
La «verde» ha raggiunto
1,11 euro al litro

Il greggio a New
York si è avvicinato

alla quotazione record
raggiunta all’indomani
dell’invasione irachena

del Kuwait
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Petrolio a 40 dollari, vola la benzina
Il barile tocca il livello più alto dal 1990. Ondata di rincari record per il «pieno»

MILANO Il presidente dell'ufficio
dei consiglieri economici della
Casa Bianca Glenn Hubbard la-
scerà l'incarico e sarà rimpiazza-
to da Gregory Mankiw, professo-
re dell'Università di Harvard.

Le dimissioni di Hubbard,
che saranno effettive da oggi,
completano l'uscita di scena del-
la squadra economica della pri-
ma metà del mandato di Bush:
nel novembre scorso, se ne anda-
rono, l'uno dopo l'altro, il segre-
tario al tesoro Paul ÒNeill, il con-
sigliere economico Lawrence
Lindsey e il presidente della Secu-
rities and Exchange Commis-
sion; la Sec, la Consob d'Ameri-
ca, Harvey Pitt.

Non si placano intanto le po-
lemiche su Alan Greenspan, la
cui presenza alla guida della Fe-
deral reserve non sarebbe più
gradita dall’amministrazione Bu-
sh. La Casa Bianca è stata accusa-
ta da alcuni senatori democratici
di orchestrare una campagna di
«sussurri» contro il presidente

della Fed in reazione alla sua op-
posizione al piano fiscale del pre-
sidente Bush.

Come riporta il Chicago Sun
Times, il senatore democratico
di New York Charles Schumer
ha dichiarato di fronte al Comi-
tato bancario del Senato che «al-
cuni funzionari dell'amministra-
zione stanno mandando un chia-
ro messaggio: o sei con noi o
contro di noi».

Il capo della Fed ha sollevato
dubbi sulla necessità di altri sti-
moli governativi per aiutare
l'economia americana, e ha mes-
so in guardia contro ulteriori ri-
duzioni fiscali. Ciò ha reso più
difficile l'approvazione in Con-
gresso del piano fiscale di Bush,
che chiede tagli per 670 miliardi
di dollari.

Schumer e altri senatori de-
mocratici vogliono ora che il Se-
nato voti una risoluzione a soste-
gno di Greenspan, che ribadisca
che la Fed è un organo indipen-
dente.

Consiglieri economici in fuga
Bush perde anche Hubbard

Casa Bianca

  

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
 

  

6 venerdì 28 febbraio 2003oggi


